L’Assemblea generale dell’ONU ha designato, in occasione dell’Anno mondiale delle montagne nel 2002, l’11 dicembre di ogni anno come Giornata internazionale della Montagna, con l’obiettivo di aumentare la consapevolezza dell’importanza dei territori montani per la salute del pianeta e per il benessere delle persone e di mettere in evidenza la varietà e la ricchezza delle culture di montagna.
Quest’anno il tema della Giornata della Montagna era “Le donne muovono le montagne”, Le donne svolgono, infatti, un ruolo chiave nella protezione dell'ambiente e nello sviluppo sociale ed economico delle zone di montagna. Sono spesso i primi gestori delle risorse montane, custodi della biodiversità, custodi dei saperi tradizionali, custodi della cultura locale ed esperti di medicina tradizionale. Per approfondire al meglio questo macro tema sono stati sviluppati una serie di incontri focalizzati su argomenti diversi ma con il comune intento di mettere in evidenza da un lato i limiti e i problemi della natura stessa dei territori montani, e dall’altro la varietà e la ricchezza delle culture montane e di come le donne si siano distinte in questo ambiente.
Per celebrare al meglio questa giornata sono state organizzate nel corso del mese di dicembre una serie di incontri organizzati su vari temi legati sia alla montagna che alla figura della donna. 
Di seguito una carrellata di tutti gli eventi che si sono svolti nel mese di dicembre con una breve descrizione di che argomenti sono stati trattati:       

Martedì 15 novembre nella Sala della Biblioteca regionale ad Aosta si è tenuto un incontro, organizzato in collaborazione con Fondation Emile Chanoux, tra l’Assessore all’istruzione, Università, Politiche giovanili, Affari europei e Partecipate, Luciano Caveri e Giovanna De Sensi Sestito, dell’Università della Calabria, dal titolo Tra Alpi e Aspromonte, dialogo sulla montagna in Valle d’Aosta e in Calabria

Venerdì 25 novembre con la collaborazione di Fondation Emile Chanoux, nella sala della Biblioteca comunale di Saint-Christophe, il professore e storico dell’Université Grenoble-Alpes, Stephane Gal ha proiettato il video “Des chevaliers dans la montagne: une aventure humaine et scientifique, entre 1515 et 2022”, realizzato per documentare la sua attraversata nelle Alpi in armatura per studiare come si spostava un’armata medievale

Lunedì 28 novembre e martedì 29 novembre, si è tenuto  a Courmayeur presso Skyway Mont Blanc e a Chamonix presso il Centro congressi Majestic, l’evento di lancio del nuovo Programma Interreg Italia-Francia ALCOTRA “Déplacer les Montagnes – Agir avec le programme ALCOTRA 2021/2027”, riservato ai membri del Comitato di sorveglianza del Programma e ai portatori di interesse, con la partecipazione dell’Assessore Luciano Caveri, che hanno presentato ufficialmente il programma e fornito tutte le informazioni utili sul primo bando e sono stati coinvolti anche degli esperti scientifici di Fondazione montagna sicura e Arpa Vda che ha illustrato 'en plein air' gli impatti del cambiamento climatico sul Monte Bianco. Il Programma è dotato di un budget di circa 198 milioni di euro, un’ambizione finanziaria rinforzata rispetto alla precedente programmazione, che vengono suddivisi in bandi periodici pubblicati regolarmente. Ci sono delle priorità tematiche che tutti i programmi che aderiscono devono rispettare e sono: Innovazione applicata, Ambiente sicuro, Attrattività del territorio, Inclusione sociale e cittadinanza europea. 

Martedì 6 dicembre alle ore 18, alla Tour de l’Archet di Morgex, la Fondazione Centro di studi storico-letterari Natalino Sapegno  Onlus ha organizzato la conferenza di Alessandra Ruffino "Carlo Mollino e le seduzioni della montagna: architettura, sci, fotografia, design", per approfondire il legame con il territorio regionale di Mollino, architetto, designer, fotografo, letterato atipico e geniale, animato da un vivo amore per la montagna e per la Valle d’Aosta;

Venerdì 9 dicembre al Teatro Splendor di Aosta, nell’ambito della Saison culturelle 2022/23 curata dalla Struttura Attività culturali della Soprintendenza per i beni e le attività culturali, dell’Assessorato Beni culturali, turismo, sport e commercio è andato in scena lo spettacolo di teatro italiano “Licheni”, di Alessandra Celesia, definito un’emozionografia dello scioglimento dei ghiacci che porta ad esplorare le inquietudini più intime, attraverso le conversazioni tra una regista in cerca di senso nella vita, un’amica ancorata al ghiacciaio dell’Alaska da un’esperienza dolorosa, una glaciologa antica quanto i ghiacciai che studia, una lichenologa che sa anche essere filosofa;

Domenica 11 dicembre la mattina al Forte di Bard, gli Enti aderenti alla Cabina di Regia dei Ghiacciai Valdostani  hanno collaborato con l'Associazione Forte di Bard, l’evento “La Montagna di Ghiaccio: i risultati delle ricerche sulla criosfera condotte nel 2022 in Valle d'Aosta” mentre in serata presso la Sala Viglino del Palazzo regionale c’è stata la presentazione del libro "Un cuore in vetta. La seconda vita di una donna più forte del destino”, il racconto della straordinaria storia di Milena Béthaz, guardaparco e campionessa mondiale di skyrunning colpita da un fulmine nell’agosto del 2000 mentre era in perlustrazione nelle valli del Gran Paradiso. La triste esperienza viene ripercorsa e raccontata dalla sua stessa protagonista con l’aiuto del giornalista e scrittore, Giuseppe Caffulli.

La celebrazione per la Giornata Internazionale della Montagna si è conclusa giovedì 19 gennaio  a Courmayeur, presso la Skyway Mont Blanc, con un evento dal titolo “Le donne muovono le montagne” durante il quale l’Assessore Luciano Caveri ha posto l’attenzione, attraverso presentazioni, dialoghi, immagini e letture sceniche a cura di Replicante Teatro, sulle donne valdostane che hanno contribuito a fare la storia della Valle d’Aosta: Eugénie Martinet, Una Cameron, Maria Ida Viglino, Ida Désandré, Aurora Vuillerminaz e Anaïs Ronc Desaymonet. 

L’Assessore Caveri e le ospiti presenti in sala – Daniela Bernini, Ornella Badery e Marina Fey – hanno messo in luce le peculiarità che hanno contraddistinto l’esistenza di queste personalità, che con tenacia e impegno hanno dimostrato, ognuna a modo loro, il profondo amore per la Valle d’Aosta.   Ad accompagnare la narrazione sono stati una serie di brani di autori italiani e internazionali proposti da Andrea Damarco e Alexine Dayné della compagnia teatrale Replicante teatro. Per ogni donna sono state scelte delle poesie e delle immagini che potessero ricondurre ad una loro caratteristica o lavoro svolto. 

